
DICHIARAZIONE SULL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E DI 

INCOMPATIBILITA’ DI CUI ALL’ARTICOLO 20, COMMI 1 e 2, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 8 APRILE 2013, N. 39 

 

La sottoscritta MONIA RICCI nata a COPPARO l’08/08/1969 in relazione all’incarico di 

RESPONSABILE SETTORE WELFARE UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI 

 

Visto l’art. 20 del D.Lgs. 8.4.2013, n. 39 e ss.mm.ii.  che così stabilisce: 

“1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto.  

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.  

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, 

ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  

5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 

amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. “ 

 

Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabili dalla legge per le false attestazioni e 

dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000), sotto  la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

 

Di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 del citato decreto legislativo 

n. 39/2013. 

 

Dichiara, pertanto: 

 

di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 

dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, né di trovarsi in una delle cause di 

incompatibilità derivanti dallo svolgimento di attività professionali, ovvero, dall’assunzione della 

carica di componente di organi di indirizzo politico. 

 

L’insussistenza delle incompatibilità di cui all’art. 53, comma 1 e 1-bis del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 

2001 e s.m.i. . 

 

Ai sensi dell’art. 13 comma 3 del D.P.R. 16/4/2013, n. 62: 

☑ di non possedere: 

- partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porre in conflitto di interessi con 

la funzione pubblica svolta; 

- parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitino attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il settore o servizio che il 

sottoscritto dovrà redigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelle attività inerenti all’ufficio; 

□ di possedere: 

- partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porre in conflitto di interessi con 

la funzione pubblica svolta  



- parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitino attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il settore o servizio che il 

sottoscritto dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelle attività inerenti all’ufficio  

 

 

 

 

 

Copparo 3 gennaio 2023 

 

         LA DICHIARANTE 

                                                                                                         Monia Ricci  
 

 

 

 

 

 

 
 

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 

presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e trasmessa insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


